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ESERCITAZIONE N. 1 
 

TEMA: GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA DI UN CANTIERE 
 

 
 
Dati di base: 
 Progetto soggetto a VIA da realizzare in 240 gg. naturali e consecutivi; 
 Impianto di recupero che può recepire codici EER 17.05.04, 17.01.00, 

17.01.01, 17.01.02 e 17.09.04, fino a 300.000 t/anno ubicato a 30 km dal 
cantiere; 

 Sito autorizzato alla riambientazione (solo Tab. A) fino a 500.000 mc ubicato 
a 32 km dal cantiere; 

 Il progetto prevede: 
 la demolizione dell’implacato in cls (soletta piena) esistente e suo 

rifacimento; 
 la demolizione di 100 m di rilevato esistente e suo rifacimento; 
 la bonifica della fondazione del rilevato di 80 cm di terreno sotto il piano 

del rilevato stesso (ovvero da piano campagna) e sua ricostruzione; 

Impalcato 
in cls 

Sottovia 
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 la colmatura di una buca presente in cantiere, nell’area di rispetto e 
proprietà della strada, subito sotto la scarpata, di 2.000 mc; 

 sulle terre e rocce da scavo sono stati prelevati due campioni sottoposti a 
caratterizzazione chimica sul “tal quale” che hanno reso per uno un codice 
EER pari a 17.05.04 e per l’altro una Tab. B. 

 
TEMI DA SVOLGERE 

 
Indicare i riferimenti normativi: ______________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Scrivere un sintetico pensiero, che potrebbe essere il paragrafo di una 
relazione generale, dove si spiega la modalità di gestione dei materiali di 
risulta del cantiere, proprio in termini di scelte progettuali: ________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Fare un sintetico computo metrico estimativo, in riferimento alla sola gestione 
dei materiali di risulta e lo reintegro (i prezzi possono essere indicati a caso 
se sono verosimili meglio): ____________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Elaborare una sintetica tabella di bilancio materiali:   
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SOLUZIONE 
 

INTRODUZIONE NORMATIVA DI SUPPORTO 
 
Art. 184-bis, comma 1, del D.Lgs 152/06 – “Sottoprodotto” 
 
“1. È un sottoprodotto e non un rifiuto ai sensi dell'articolo 183, comma 1, 
lettera a), qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa tutte le seguenti 
condizioni:  

a) la sostanza o l'oggetto è originato da un processo di produzione, di cui 
costituisce parte integrante, e il cui scopo primario non è la produzione 
di tale sostanza od oggetto;  

b) è certo che la sostanza o l'oggetto sarà utilizzato, nel corso dello 
stesso o di un successivo processo di produzione o di utilizzazione, da 
parte del produttore o di terzi;  

c) la sostanza o l'oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun 
ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica industriale;  

d) l'ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l'oggetto soddisfa, per 
l'utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti 
e la protezione della salute e dell'ambiente e non porterà a impatti 
complessivi negativi sull'ambiente o la salute umana.” 

  
Art. 186, commi 1, 2, 3, 4 e 5, del D.Lgs 152/06 – “Terre e rocce da scavo” 
 
“1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 185, le terre e rocce da scavo, 
anche di gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per 
reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: 

a) siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi 
preventivamente individuati e definiti; 

b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo; 
c) l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente 

possibile senza necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni 
preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità 
ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad 
emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e 
quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed 
autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate; 

d) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 
e) sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad 

interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del 
presente decreto; 

f) le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro 
impiego nel sito prescelto non determini rischi per la salute e per la 
qualità delle matrici ambientali interessate ed avvenga nel rispetto delle 
norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della 
fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In particolare deve 
essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con 
riferimento alla destinazione d'uso del medesimo, nonchè la compatibilità 
di detto materiale con il sito di destinazione; 

g) la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. L'impiego di terre 
da scavo nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei 
materiali di cava, è consentito nel rispetto delle condizioni fissate 
all'articolo 183, comma 1, lettera p).  
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2. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della 
realizzazione di opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale 
o ad autorizzazione ambientale integrata, la sussistenza dei requisiti di cui al 
comma 1, nonchè i tempi dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non 
possono superare di norma un anno, devono risultare da un apposito progetto che 
è approvato dall'autorità titolare del relativo procedimento. Nel caso in cui 
progetti prevedano il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel medesimo 
progetto, i tempi dell'eventuale deposito possono essere quelli della 
realizzazione del progetto purché in ogni caso non superino i tre anni. 
 
3. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della 
realizzazione di opere o attività diverse da quelle di cui al comma 2 e soggette 
a permesso di costruire o a denuncia di inizio attività, la sussistenza dei 
requisiti di cui al comma 1, nonchè i tempi dell'eventuale deposito in attesa di 
utilizzo, che non possono superare un anno, devono essere dimostrati e 
verificati nell'ambito della procedura per il permesso di costruire, se dovuto, 
o secondo le modalità della dichiarazione di inizio di attività (DIA). 
 
4. Fatti salvi i casi di cui all'ultimo periodo del comma 2, ove la produzione 
di terre e rocce da scavo avvenga nel corso di lavori pubblici non soggetti né a 
VIA né a permesso di costruire o denuncia di inizio di attività, la sussistenza 
dei requisiti di cui al comma 1, nonchè i tempi dell'eventuale deposito in 
attesa di utilizzo, che non possono superare un anno, devono risultare da idoneo 
allegato al progetto dell'opera, sottoscritto dal progettista. 
 
5. Le terre e rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle 
condizioni di cui al presente articolo, sono sottoposte alle disposizioni in 
materia di rifiuti di cui alla parte quarta del presente decreto.”  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PdU 

PUT 
PGT 
BT 

PUT 
PGT 
BT 



 

MAitalia 
Ing. Marco Abram 
www.maitalia.eu 

maitalia.1973@gmail.com 

 

Cod. ESTE0010, 04/05/2023 pag. 5 di 8 
 

TEMA SVOLTO: GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA DI UN 
CANTIERE 

 

 
 
Dati di base: 
 Progetto soggetto a VIA da realizzare in 240 gg. naturali e consecutivi; 
 Impianto di recupero che può recepire codici EER 17.05.04, 17.01.00, 

17.01.01, 17.01.02 e 17.09.04, fino a 300.000 t/hanno ubicato a 30 km dal 
cantiere; 

 Sito autorizzato alla riambientazione (solo Tab. A) fino a 500.000 mc ubicato 
a 32 km dal cantiere; 

 Il progetto prevede: 
 la demolizione dell’implacato in cls (soletta piena) esistente e suo 

rifacimento; 
 la demolizione di 100 m di rilevato esistente e suo rifacimento; 
 la bonifica della fondazione del rilevato di 80 cm di terreno sotto il piano 

del rilevato stesso (ovvero da piano campagna) e sua ricostruzione; 
 la colmatura di una buca presente in cantiere, nell’area di rispetto e 

proprietà della strada, subito sotto la scarpata, di 2.000 mc; 
 sulle terre e rocce da scavo sono stati prelevati due campioni sottoposti a 

caratterizzazione chimica sul “tal quale” che hanno reso per uno un codice 
EER pari a 17.05.04 e per l’altro una Tab. B. 

 
 
 
 
 

Impalcato 
in cls 

Sottovia 
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TEMA SVOLTO 
 
Indicare i riferimenti normativi: D.Lgs 152/06 e D.P.R. 120/17 
 
Scrivere un sintetico pensiero, che potrebbe essere il paragrafo di una 
relazione generale, dove si spiega la modalità di gestione dei materiali di 
risulta del cantiere, proprio in termini di scelte progettuali: 
 
Il cantiere in oggetto prevede lo scavo di terre e rocce per 4.000 mc quindi, 
nell’ambito del D.P.R. 120/17, siamo in quello che viene definito “piccolo 
cantiere”. 
Inoltre, il progetto è soggetto a VIA, ma essendo un “piccolo cantiere” non 
necessita di redazione di P.d.U. (Piano di Utilizzo); pertanto, la gestione 
delle terre e rocce, se nell’ambito del D.P.R. 120/17, verrà effettuata dal 
produttore in corso d’opera ai sensi dell’art. 21. 
Progettualmente si prevede, essendo stata eseguita una precedente 
caratterizzazione delle TRS, che parte 2.000 mc vengano riutilizzati in cantiere 
(ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 120/17) per la colmatura della buca presente e 
la restante parte venga gestita in regime di rifiuto. 
I restanti materiali derivanti dalla demolizione sia del rilevato che 
dell’impalcato verranno gestiti in regime di rifiuto. 
 
In alternativa posso prevedere l’utilizzo in cantiere dei materiali in esubero 
in regime di sottoprodotto ma devo avere impianti autorizzati in grado di fare 
frantumazione, vagliatura e correzioni granulometriche. 
 
Fare un sintetico computo metrico estimativo, in riferimento alla sola gestione 
dei materiali di risulta e loro reintegro (i prezzi possono essere indicati a 
caso se sono verosimili meglio): 
 
Demolizione rilevato: 15.000 mc x A; 
Demolizione CLS: 50 mc x B; 
Scavo: 4.000 mc x C; 
Rinterro: 2.000 mc x D; 
Trasporto: (15.000 mc + 50 mc + 2.000 mc) x 30 km x E; 
Indennità di conferimento: (15.000 mc + 50 mc + 2.000 mc) x F; 
Nuovo rilevato e fondazione: (15.000 mc + 4.000 mc) x G; 
CLS per nuovo impalcato: 50 mc x H; 
 
Nota: in termini di computo ragiono con i valori in “banco”, quando invece 
determino i viaggi di camion per raggiungere le discariche o gli impianti, o 
valuto quanto le stesse e/o gli stessi possano recepire devo fare una 
valutazione in riferimento al materiale “sciolto”. 
Pertanto, per passare dal “banco” allo “sciolto”, devo applicare un 
“coefficiente di rigonfiamento”; al contrario se devo effettuare un rinterro 
devo passare dallo “sciolto” al “compattato”; quindi, devo applicare un 
“coefficiente di compattamento”. 
 
Quindi a discarica e/o impianto andranno: 
(15.000 mc + 50 mc + 2.000 mc) x 1,2 = 20.760 mc x 1,4 t/mc = 29.064 t; 
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Elaborare una sintetica tabella di bilancio materiali:   
 

 DEMOLIZIONE SCAVO (TRS) 
RIUTILIZZO 
IN SITO 

ESUBERO/ 
RIFIUTO EER 

RILEVATO 

15.000 mc 
(in banco) x 

1,2 = 
 

18.000 mc 
(sciolto) 

 18.000 mc 
(sciolto) 17.09.04 

IMPALCATO 

50 mc (in 
banco) x 1,2 

= 
 

60 mc 
(sciolto) 

 60 mc 
(sciolto) 

17.01.00 

FONDAZIONE  

4.000 mc 
(in banco) 
x 1,2 = 

 

4.800 mc 
(sciolto) 

2.000 mc / 
0,9 = 2.100 

mc 
(sciolto) 

2.700 mc 
(sciolto) 17.05.04 
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Riferimenti bibliografici ed approfondimenti web 
 
 https://www.normattiva.it/. 
 
Evidenziamo per chiarezza e trasparenza le note legali presenti nel sito medesimo: 
 
“Avviso legale 
I testi presenti nella banca dati "Normattiva" non hanno carattere di ufficialità. 
L'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo 
stampa, che prevale in casi di discordanza. 
La riproduzione dei testi forniti nel formato elettronico è consentita purché venga menzionata la 
fonte, il carattere non autentico e gratuito. 
I Testi sono disponibili agli utenti al solo scopo informativo. 
La raccolta, per quanto vasta, è frutto di una selezione redazionale. 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri e l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., non 
sono responsabili di eventuali errori o imprecisioni, nonché di danni conseguenti ad azioni o 
determinazioni assunte in base alla consultazione del portale.” 
  
Se il testo normativo non è disponile nel suddetto sito, si farà riferimento ad altre fonti, 
reperibili nel web, e comunque in linea generale afferenti più possibile a siti istituzionali tipo, 
a titolo esemplificativo: 
 
 https://www.gazzettaufficiale.it/. 
 
La norma, anche se abrogata, viene riportata nella sua forma più aggiornata. 
 
Si prega di segnalare eventuali errori e/o inesattezze. 
 
BIOGRAFIA 
 
Marco Abram è nato a Roma nel 1973 ma è cresciuto nel Comune Toscano di Monterchi dove si è 
trasferito con la famiglia nel 1978. 
È un ingegnere civile italiano (indirizzo geotecnico) laureato presso l'Università degli Studi di 
Firenze nel 1999 ed ha conseguito l'abilitazione professionale sempre nello stesso anno. 
Dal 2000 è in forza, prima come consulente e poi come dipendente, ad una società di ingegneria di 
Perugia che opera soprattutto nel campo infrastrutturale sia stradale che ferroviario. 
Dal 2004 al 2014 ha intrapreso anche una carriera politica-amministrativa presso il Comune che lo ha 
visto crescere. 
Nel corso della sua attività professionale, ormai più che ventennale, anche in virtù della parentesi 
politica suddetta, ha maturato una grande esperienza nel settore della pratica tecnica-
amministrativa delle Opere Pubbliche. 
Sempre nel corso della sua professione ha sviluppato ruoli di project manager, membro del gruppo di 
project management, direttore della progettazione, responsabile del servizio, integratore delle 
prestazioni specialistiche, progettista, membro del gruppo di progettazione, direttore dei lavori, 
direttore operativo, coordinatore per la sicurezza sia in fase di progettazione che di esecuzione, 
in particolare nel campo delle Opere Pubbliche, soprattutto stradali e ferroviarie. 
Inoltre, proprio in virtù della maturata competenza tecnica-amministrativa, in questi venti ed oltre 
anni, è stato attivo nel campo del contenzioso dell'appalto pubblico (ingegneria forense), 
ricoprendo il ruolo di CPT (consulente tecnico di parte), ma soprattutto trattando numerose riserve. 
Negli anni, sempre nell'ambito dell'azienda per cui opera, ha maturato esperienza anche nel campo 
della formazione. 
Iscritto come Socio Ordinario all’Associazione Italiana di Ingegneria Forense (AIF). 
 
Clausole finali 
 
Copyright 
 
Quest’opera è assoggettata alla disciplina Creative Commons attribution 4.0 International Licence 
(CC BY-NC-ND 4.0), che impone l’attribuzione della paternità dell’opera, proibisce di alterarla, 
trasformarla o usarla per produrre un’altra opera, e ne esclude l’uso per ricavarne un profitto 
commerciale. 
 
Esonero di responsabilità 
 
Si declina ogni responsabilità diretta e/o indiretta per eventuali danni che potessero derivare 
dall’utilizzo del presente documento da parte di terzi. 
 


